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PRIMO PIANO POLESINE

REGIONE VENETO L’invito dell’assessore alla Sanità Lanzarin

“Sottoponetevi all’esame”

SCUOLA Il presidente dell’Ordine, Francesco Noce: “Prenotazione dal proprio dottore di famiglia”

“Test ai docenti, medici pronti”
Dal 24 agosto al 5 settembre il personale scolastico potrà effettuare, facoltativamente, il sierologico

Dalla prossima settimana partirà lo screening per il personale scolastico. Il presidente dell’Ordine dei Medici di Rovigo, Francesco Noce (nella foto) annuncia che tutto è pronto

Luca Crepaldi

ROVIGO - I medici di base polesa-
ni sono pronti: da lunedì prossi-
mo, e fino a sabato 5 settembre, i
docenti e il personale scolastico
potrà rivolgersi al proprio dottore
per il test sierologico in vista
dell’inizio delle lezioni del 14 set-
tembre.
“Ieri sera abbiamo avuto un we-
binar con tutti i medici di medici-
na generale che avranno il com-
pito di effettuare i test rapidi”
spiega il presidente dell’Ordine
dei Medici, Francesco Noce. “Par -
tiamo dal fatto che riteniamo che
le scuole sia importante riapra-
no, e dovrebbe essere fra le priori-
tà della politica - premette Noce -
lì si crea la formazione e la socia-
lità dei nostri giovani. Detto que-
sto, il ministero ha dato il compi-
to ai medici curanti di medicina
generare di effettuare questi test
rapidi al personale docente e non
docente delle scuole. E’ una ini-
ziativa importante, specie visto il
rientro di molti dalle vacanze, un
modo per insegnanti e personale
di capire se siano venuti in con-
tatto o meno col Covid”.
In attesa dell’arrivo dei test rapidi
e dei dispositivi di protezione ag-
giuntivi, ogni docente o dipen-
dente scolastico, mettendosi in
contatto col proprio medico di ba-
se, potrà prenotare il test. “Si
tratta di una scelta facoltativa,
ma invitiamo il personale scola-
stico a farlo - prosegue Noce - i
test verran-
n o  e f f e t-
t u a t i  i n
una parte
r  i s  e  r v  a t  a
dell’ambu -
latorio, su
a p p  u n t a-
mento e in
orari tali da
non creare
assembramenti. Le regole per
presentarsi sono le stesse, ovvero
se si ha la febbre superiore a 37,5°
non ci si può recare in ambulato-
rio, si devono indossare masche-
rine e guanti. E se qualcuno do-
vesse avere le immunoglobuline
positive, sarà inviato a eseguire il

tampone molecolare all’Ulss 5
Polesana”.
A quel punto, in caso di positività
anche al tampone, scatterà il
protocollo di quarantena per il

positivo e
di sanifica-
z  i o  n e
de ll’ambu -
l a  t o r i  o ,
ope razi one
a  c a r i c o
d e ll ’U ls s .
“ Q  u  e s  t  o
screening è
volto a ri-

cercare gli asintomatici, quelli
che propagano il virus in modo
più veloce - prosegue Noce - ed è
un modo per mettere in sicurezza
il corpo docente e il personale sco-
lastico. E’ chiaro che l’ideale sa-
rebbe fare il tampone subito a
tutti, ma lo si dovrebbe ripetere

ogni settimana. Per questo in-
tanto si cerca di comportarsi in
base alle evidenze scientifiche at-
tuali”.
Noce invita tutti, comunque, al-
la pruden-
za. “Consi -
g l i a m o  a
t u t t i  d i
c o nt i n ua r e
a osservare
le precau-
z i o n i  d e l
c a s o :  i n-
dossare le
m as c h er i-
ne, lavarsi le mani e arieggiare
l’ambiente - ribadisce il presiden-
te dell’Ordine dei Medici - vedo
che facendo questo il virus sta
perdendo la carica virale. Ma la
contagiosità è rimasta e stanno
aumentando i ricoveri: per que-
sto ci vuole massima cautela”.

Tornando al test, Noce spiega che
se le immunoglobuline sono
molto elevate significa che nel
corpo si sono sviluppati molti an-
ticorpi per combattere il virus, vi-

ceversa se
sono basse,
il contatto
c o l  v i r u s
p  o t  r e  b b  e
essere re-
cente. “Ri -
mane che
nessun test
è preciso al
1 0 0 % ,  c i

potrebbero essere dei falsi positi-
vi, per questo poi è necessario il
tampone molecolare - aggiunge -
però questo potrà essere uno

screening significativo, se tutti
gli insegnanti e il personale non
docente dovessero effettuarlo,
darebbe un risultato importante

dal punto di vista epidemiologi-
co”.
Noce poi si sofferma sul lavoro
svolto dai medici in questi mesi.
“Il loro è stato un impegno incre-
dibile, sia nel lockdown che nella
fase 2 - le sue parole - e adesso si
prendono un altro impegno, ben
consci della loro professionalità
ma sempre per la tutela del sin-
golo e della collettività. Stanno
facendo di tutto e si sobbarcano
anche questo compito importan-
te. Con problematiche maggiori,
perché se dovesse risultare positi-
vo il personale scolastico accolto
per il test rapido, dovrebbero
chiudere lo studio e attendere la
sanificazione dell’Ulss”.
“Sono orgoglioso della nostra ca-
tegoria in Polesine - ha concluso
Noce - ha dato tutta se stessa e
non ha abbandonato nessuno”.
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“Gli screening saranno eseguiti tramite
test sierologico ‘pungi dito’, chiamato
comunemente saponetta, la gara per
l’acquisto dei test è stata fatta a livello
nazionale dal commissario Arcuri. Dei 2
milioni di test acquistati per tutta l’Ita -
lia, 96mila sono arrivati nel Veneto sulla
base del fabbisogno individuato dal
Miur nel numero di insegnanti e non do-
centi interessati”. Lo ha comunicato
l’assessore regionale alla Sanità, Ma-
nuela Lanzarin. “I 96mila test - prosegue
l’assessore - sono già stati distribuiti a
tutte le aziende sanitarie della Regione e
queste stanno predisponendo la distri-
buzione ai Medici di medicina generale.
Tra il Ministero e le organizzazioni di
rappresentanza degli Mmg, infatti, è

stato fatto un accordo affinché siano i
medici di famiglia ad eseguire i test ai
rispettivi assistiti. Siamo certi che non
mancherà la preziosa collaborazione di
questi professionisti che, più che mai in
questa emergenza, non è mai venuta
meno, dimostrando un attaccamento
professionale e uno spirito di umanità
encomiabili. Nell’eventualità che alcuni
professionisti non aderiscano all’invito
di eseguire la prestazione, le singole Ulss
predisporranno servizi alternativi con
orari specifici”.
“Le Ulss stanno perfezionando insieme
ai Medici di medicina generale i dettagli
per dare tutti i riferimenti necessari per
ogni singola azienda agli interessati. Il
test è su base volontaria - aggiunge l’as -

sessore alla Sanità - ma è chiaro che è un
bene per tutta la società che tutto il per-
sonale compreso nell’invito si sottopon-
ga. In caso di positività sarà necessaria la
conferma con il tampone molecolare che
sarà carico dell’Ulss di riferimento”.
“Le operazioni di screening inizieranno
lunedì 24 prossimo perché il test deve es-
sere eseguito prima dell’inizio dell’anno
scolastico – conclude la Lanzarin - nella
settimana che precede l’1 settembre ver-
ranno eseguite interessando il personale
di quegli istituti che avvieranno le lezio-
ni in quella data (rientri delle superiori e
scuole d’infanzia). Nei giorni successivi
potrà continuare per il personale delle
scuole che iniziano il 14 settembre”.
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n “Screening
volto a ricercare
gli asintomatici

prima delle lezioni”

n “La nostra
categoria ha dato

tutta se stessa
per la collettività”


